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cattolici, . genìlprl.Andreia 'Martine- 
te , e, Caterina Gutierrez,;tie4a città "di Mecji-i 
na Cc^li n^l Vescovado di' Siguenza p^cqj:fe il 
nostro Bealo , e, fu battezzato nella P^rroccliia;- 
di S. Egidio, .Sin da’, primi anni-coniinciòa dar 
segni non equivoci del santo tenore di vita , che^ 
sarebbe^stato per intraprendere . La<rupd^tia, 

I 

e «rillibatezza dai^.costoimi ammirabili si os>, 
servarono io lui . Addivenuto grandicello ,e. 
capace ad apprendere una qualche processio- 
ne, li genitorf vollero che imparasse l’arte di 
Sartore; coti ;qual mestiere passòda prima gio-> 
ventò sintanto che ispirato. dal Signore si fece 
Religioso.ivestendo rAbito; bella Provincia di. 
S, Giuseppe in GastigiiadeUà più stretta Osserì-. 
vanza di S Pietro d’ Alcantara, e diede comin- 
ciaoi^nfo arNoViziato ; piitua che lo terminas-. 
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se permise ld^io[che fo$s$ cacciato , e spo- 
gliato di quelle ruvide lane che di buona vo- 
glia si era indossato òhe^non già avvenne 
per qualche difetto da esso- commesso^ m^’per 
arte del Demonio il quale già prevedeva il bene 
grande che sarebbe per fare il buon Giuliano. 
Con eroica conformità ai Divini voleri,ma sen- 
za però sentire un ^at\^t•à^d^Spiacere,sen parte , 
prima però è spinto dalla sua profonda umil- 
tà donaàhdaré a tutti! Religiosi perdóno di qua- 
lunque offesa avesse mài potuto loro'farè', * '' 
Ritornato al secold continuò occuparsi nell” 
impiego di Sartore per procacciarsi il c|Uotidia-' 
no mantenimento , tenendo però sempre avan- 
ti gli occhi il Convento /non volentieri da lui' 
abbandonato Passato poco tempo' nuova men-‘ 
te con calde istanze si "presenta a pregare il Su-' 
periore, perchè tra suoi' lo avesse riammesso, 
e gli riuscì con istraordinario contento dell’ 
anima propria. Ma chi ii crederebbe?Quant^n- 
que menasse una y ita irreprensìbile', fa 
vamente espulso . A* questo nuovo ioàspettato' 
colpo P Eroe non si sgomenta e china il capo- 
alle celesti disposizioni ., sicuròi di non 'isba-' 
gliare j giudicandosi indegno di uno stato si’ 
perfetto , e senza - far ritorno alla Patria , - fis- / 
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iÒ ;dt'mota . nel Paese detto.'$Qntorc&x .deirAr-> 
civeisQPJVado di Tcfledd ,*)e^ercitàridoai-a- etici- 
're per ritrarre il proprio SD^eii4aiiieatO:.‘ScH 
minava ili queste teitpo per la Spagna la Di*4 
viua' Parola il Ven,f P».jFrancescQ' dei Tortet 
stimata! da tutti pe^ la Santità della! Vita , e 
per lo‘ ^élo Apòs^olido ydii cui era infiamma^ 
tò : Giùliano si risolse seguirlo' in àbito di Pel*' 
degrihó , acoompa^andolo nei viaggi; ebe con- * 
tióuaDieaté faceva; peri la predicazione e.mia* 
isiooe^ ' apprendendo così le sue/ virlù!, occu- 
pandosi a raccogliere' il Popolo con ,un cana- 
..panellò, onde venisse a sentire la parola di 
«Dio.Tra i lunghi viaggi, che fece^il zelante.Mis- 
I sionario, si portò ancora a Medica^ Coeli Pa- 
-tria »di Giuliano dove questi ricevè delle beffe e 
villanie , e.fu giudicato pazzo. per P; uqica ra- 
. gione di. aver .deposto suo mal grado 1’ abi- 
to Francescano , ,ed assunto quello ^ di Pelle- 
grino ,*iina non si scofttpns® *1 Beato a t^i 
obbrobri, e li ricevè per atnor dij.Dio , che 
. teneramente amava - ^ i ^ 

. , }ll,.Yen. Missionario intanto andava sem- 
preucsservando le pedate del . suo compagno 
• ohe anelava servire a Sua Divina Maestà in 
{ uno stato più perfetto, qnde.impiegpossi prea- 


so iì'Nirndri Ossei? vaftofi ^rahcésoaaraffiachè 
gli des^tfo ' ntibitO'V^^ec lo rìcévesserb tiwi loro; 
Otteanè^iriatèntò il Veo J^orresi -, e Giu- 
likiio Viotto ^aimÀe s»D oel delébre Convento di 
Saloe^ nel itt Provindia'^di'' Castiglià ^ove co*- 
tuinciu^lt^nub Noviziato , imitandó le i virtù 
che vecls va praticare- dai più probi , e ’ vec- 
chi y'attéoideado' àirorazfotte , <ed alla -peni- 
' ‘tSoTiaiJ'y snpe'rando beila ' Condotta spirituale 
-quelli che presi aveVa'Jper modello. La. lo- 
tJàlità del Convento di >No viziato per avere 'un 
monte vicino , presentò' al' (Beato il comimodo 
di poter, vieppiù attendere- alla solitudine, 
'àir Orazione , ed alla penitenza Su : questo 
monte Egli frequentemente andava , ed'' una 
'gran parte del tempo occupava , immbrgen- 
"dosi nella considerazione * delle cose divine, 
‘e macerando- il suo corpO'Con rigorose peni- 
'tenze j‘e già ‘àddi venuto maestro nell’ uinil- 
*tà, un giorno , essendo ànìcior' Novizio , entrò 
’^nel’ RerettoriO luentrè tutti stavano alla men- 
sa ^.^utrò dissi colle spalle denudate- soste- 
"nendo 'sopra se' medesimo una pesante Cro- 
' ce , e ciò feoe camminando colle ginocchia 
' piegate;- uia anzi' che' quei Religiosi si edifi- 
' casserò di- uù' atto sì .amile , > penitente, lo 
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,rìpretero aspramente par avere eia fatto, tea* 
■za prima domandare al proprio maestro il 
permesso. Altro giorno di Giovedì Santo, 
•nel< vedere non soddisfatto il suo fervore col- 
la lunga disciplina ordinata dalla Comunità, 
'USCÌ pel chiostro flagellandosi a forti colpì , 
che i Religiosi pensarono ivi passasse una 
Processione de* Penitenti ; ma conoscendo che 
ciò faceva il Novizio Giuliano, giudicarono 
• che tanto operasse non per fervore , ma per 
pazzia; ed aggiungendo a questa da essi credu- 
ta mancanza il tenore di vita da esso rigi- 
damente menala nel monte si risolverono 
spogliarlo dell* abito , e vergognosamente per 
la terza volta cacciarlo dalla Religione , co- 
me in fatti eseguirono. Ma Giuliano senza 
perdersi di animo , abbenchè espulso dal chio- 
stro ,.non sì radreddònel fervore nè si que- 
relò dell* affronto, cotinuando a rimanere vi- 
cino le mura del Convento , determinatissi- 
mo vdi non volere di là partire , ed abbando- 
nare la solitudine del monte, ove a pregare 
cento e mille volte si era recato , ivi appun- 
to 6ssù gli occhi per sua perpetua dimora , 
se ciò a Dio fosse piaciuto ; ed in fatti quasi 
su la vetta del medesimo fabbricò uua capan- 
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~na noQ> di bassi , 'ma di rami di arboscelli*; 
lìe siccome dal, monte aver non' poteva' cibo 
«per sussistere cosi la sua ben radicata umil* 

• fà amalrice .de* disprezzi > lo stringeva' ogni 
«giorno fà/rkornarè alia porteria del' Con ven- 
ato per ricevere cogli altri poveri la carità so- 
Jita da .quei, Religiosi distribuirsi quotidiana' 

• mente., .-'•.ir.;;''; t : ■ / ; > .: 

Portandoci un; gìornóxal Convento, trovi 
:])er la .strada un poverello quasi del tutto 
ignudo :■ a.. questa vista ^ credendosi. esso più 
degno di tal' vérgogna , ed obbrobrio ; e! giu- 
dicando.- fare: atto a Dio grato , colle 'proprie 

• vesti ricuoprì Taltrui nudità . Il portìnajo con- 
-sapevole. dell fatto io riferisce a tutti quanti 
.li Religiosi, ì quali . attribuendo nuovamen- 
-te a pazzia Toperato di Giuliano, gli die- 
dero da cuoprirsi nna tonaca vecchia ., cd una 
corda per cingersi , risultando da questo , sen- 
za avvedersene,, che nuovamente lo Vestiva- 
no deir abito^ di Terziario del proprio i Ordi- 
ne^ e , per questa ragione credendosi Giulia- 
no tenuto di. non r mangiare il pane., né por- 
tare Tabito a spesa delli poveri Religiosi;, in- 
. defesso si pone a girare pei Paesi vicini e 
.dimandare, per essi la limosina , che radcol- 


Digitized by Google 



'9 

ta , portai in porteria j dò Vai Hit evUlniii tina 
piccola .porzione Bèbeiit giù 
^iT-rptoar^ajo y DI àdtri-y'zs «è riindiiava; a14a 
atta zoiitiidine . Lilpoppii '>vioi«l>vaideudo tan* 
ta(.div'o 2 io««f ^ nmiltà modèstla'^^fGhilia- 
no' Bbd'solo da valigli j^uerosamenaei'^l^afèino- 
-sinar ; ma '-ancbra * rictrpcu&a vanoodai ieszó o na 
esèmp)nfre‘ri*HgiOftr Jitaptòchèi prbpM 
crèdar6nb>'fn' dòVerè ‘d^ dargli ' f>er^ teqquari 
ta Vótlóf ‘tbrhiaìtnéafó'rgbito',"del> qiraie^oitcé 
tre vòlte',' "bótiié Zi'-Vidè ravétaiitìi 
DÌosamente ' «poglwW*? ttia'èO$ì‘ noh <'iivvenjta 
fn' «^tìrataf , petxifaè' teciéi*inatò llànno 
inatò y^^ando tesetepj di ' aomrnnédilìta^ióne> 
ed ammìi‘'àziohe , cbattinse i Religiosa* 
irietlerlb' alla solènne 't^rofèssionep,' ebe tinto 
sospitatò 'àveVa . • A'queSÌif’'fjunaiooer>conc«r* 
èc^ò I micini' Popò! i'àtttaf fi dai lam^mal'-èa^tti^ 
Pi dati'“dà- Giiiliaùo*^, méntre qnèatdtvt'con 
qaeiràbWb' ViceVufó’ pet 'carità , 'e" manifesta- 
rono' eòlia' dbrò'assistenzi la tenerezza i.imrsò 
' di’ lai V ò còlle abbondanti limosino i^£à- 
biiitè'ài‘'B[éIigiosi j 11 piacere che stmtivaim 
di ‘ vedére 'dh noverato -fra essi lo < spleqdotre 
di queHc“ terre il modello della ^ 
il Battista dalle loto 'solifùdini. ' o*.* 
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r; Frattanto lil.P; rpoirn Missionario, che 
•ai, era ! Impegnato,' ptesso ‘i Superiori , afHnch^ 
<SiaIiano'fo 8 ise dai medesimi ricevuto, non jsenza 
inttsnia oòittokaiòoe sapendo aver giA.il medesi.- 
^Dó proieesttOFi. tre .voti nella Sals^ s'adoprA 
Superiore i^raffinché i gli conducesse, lU noT- 
atroGiuliano per compagno del penoso Apor 
atólioó Ministero, 'al iqualei non tanto era pro: 
iìcuo per la dottrina, eizelo dell' uomo, Apost07 
Ileo quanto per l'esenlplare condotta di Qiul|ano 
provata già quando s| occupò in simile ^ser7 
cizio . Portossi pertanto-^al Convento di 3 ..' Mar 
-rìa di ,Ges& di! 'AIqalA>^]da dove 
jdost questi due. Lumingri [por tutto. il Reguo di 
-Casdglia , dissiparono le tenebre , c^e Tigno- 
ranza , 'e la-malizia dell* uomo nemico spar** 
•e .avevano su quella gcpte . Mentre epa: zelo 
grandissimo si 'occupano iu . esercizio; sì santu 
viene chiamato Giuliano ^dai Supcr^of i ; a fai^e 
rumile uffizio di cercatore nel convento di 
Maria Sòuiiisxm».' ExtrarMuros della Città di 
Ocegna nell’ Arcivescovado di Toledo; pd al- 
(lora mostrò il Signore con segnalati prodi- 
gi quanto grata era agli occhi suoi rumi) tà 
del Beato . Fra tanti però non posso passare 
•otto silenzio quello che avvenue vicino ^ al 
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>Ihies0' détto OMbarrios : facendo viai^gio con un 
miiero carupagaolo , che oppresso dai coceii-* 
ti raggi dèi sole'^ pon meno che dalla fati- 
ca ; ardeva di sete; ed ecco che pieno Gia- 
'fiano di carità ^ e di fede , gual^ altro Mosè 
nel déserto fa scatarire limpidissima acqua , 
colla quale dissetato, e ristorato il misero 
palesò' ancora' quanto ben radicata fosse, la 
Ina speranza verso il suo Creatore , il quale 
volendo che tanta luce di santità di Giulianb 
non restasse circoscritta in questi soli Paesf, 
dispose che fosse mandato' altra volta ÌU'A.K- 
>calà Città delle primarie del Regno, dì Spa- 
gna , dove diede le più risplendenti prove del 
suo elevatissimo spirito già posseditore delle 
virtù nel' grado il più eminente, delle quali 
in brevi tratti ne dò picciolissimo saggio / -h 
i Cominciando dalla Fede, che è la i prima 
ira le virtù , fu anche la prima' che folgo- 
reggiasse in Giuliano , facendola anche auqien^ 
tare ,' e crescere nel cuore dei suoi ammira^ 
tori , tra quali senza sdegnare rinfìma plebe 
andavala tuttora addottriuando, spiegandole' il 
Simbolo , e gli altri articoli della Cattolica 
'Religione, parendo mou saper d'altro parlar 
re : per le strade - dove il suo ministero di Cer- 
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caotf lo tenova frequeatemaot^ , .ed'tn og4i 
luogo dove era costretto fissare il suo. soggior- 
no', delia fede soleva ragionaìre ..Una prova 
inconcussa dello zelo che nudriva nel: suo pet- 
to per la .difi’uaÌ9nedi questa virtù, de ne dà 
il fatto che avvenne nel Paese di Torrejon^ 
dove ritrovando un Maomettanb pertinace ne? 
;gli errori, della sua. diabolica setta ,<900 lasciò 
mezzo che giudicasse opportuno per - isgom- 
bcar. le tenebre , colle quali il demonio tene- 
va /oscurato. T intelletto di questo infelice. 
Cosi è che se ‘boa gU> riesce al principio il 
convincerlo còl suo rozzo- linguaggio . pensa 
condurlo alliVsuoi Religiosi affinchè questi 
con più sode ragioni ponghino fine all' inco- 
minciata sua opera: accadde però che invece 
di veder coronate le sue fatiche , le trova corr 
risposte, con sassate , che il perfido con/gran 
numero scagiia ] contro la sita , persona?: qui 
però'è dove apparisce - il suo; zelo > raddoppia- 
to , ricorrendo con fervide istanze a Dioij qu^ 
le manifestò quanto grato gli fosse stato quesp 
atto eroico del Beato non solo liberandolo 
dai colpi i che Tinfierito Maomettapo'iaumfit- 
nà meli le gl i. replica va ma ancora, col fargli 
vedere esauditi, li suoi caldi voti ^ perobè rh 
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tornato in te ; i| Mnomeltano per un repenti- 
no accidente cho gii sopravvenne » con inces- 
santi istanze domandò , e ricevè ii S. Battesi- 
mo^’ attribuendo dà: sua conversione all* appa- 
rizione di una Signora : folgoreggiente , che 
assistita da un Religioso , da esso creduto Fra 
Giuliano , che imperiosamente comandato gli 
avevano di arrendersi alla, divina chiamata, 
motivo per cui anche visse cristianamente fi- 
no al putito della sua morte. Da questo stes- 
so zelo di aumentare la Fede riscaldato si 
mostrava di codUquo il Beato nella città di 
Torrejon , dove li molti discendenti da Mori 
che ivi restavano ancora aderenti ai propri 
errori, erano per lui un eccitamento , per- 
chè senza far conto delle proprie fatiche , 
^andasse sovente a predicar loro , e confonderli 
nei proprj errori , esponendosi cosi mille vol- 
te alla morte , quale ardentemente deside- 
rava sostenere per la Fede di Gesù Cristo. 

. Se tanto viva fu la Fede del nostro Beato 
non fu meu solida , e costante la sua speranza ; 
virtù che ben radicata nel suo petto potea 
diSbudere agli altri; in fatti vedesi questo pa- 
lesato nella circostanza , che invitato a desi- 
nare da un grati Signore della Corte del Re 
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Cattolico , chs per molto tèmpo aveà déside» 
rato questa sorte di tenere aitavóla 'il5erva 
di Dio, essendo già tatto h preparato , disse 
che aveva da disbrigarsi'df Un aflTaro di gran 
premura ma che ritornerebbe presto. S'incarni- 
nò per tanto. ai campo, e verso il Ponte no* 
minato di Segovia ritrovò un misero, ed af-' 
jQitto uomo , che disperato per non saper co- 
me soddisfare ai molti debiti , dei quali si 
trovava oppresso, determinato avea impiccar- 
si in un albero. In questa determinazione in 
fatti Io trova Giuliano, e domandatogli che cosa 
facesse y e qual fosse il -suo intento nou an- 
cora palesato ad alcuno,. per-essersi nascosto^ 
sotto il farajolo la corJ.i, istru mento del suo 
micidiale intento , nè sapendo che risponde- 
re, Tanima II nostro Giuliano, e lo confor-> 
ta alla confidenza in Dio ; lo conduce seco 
nella casa dello stesso Cavaliere da dove si 
era partito, e domandando a questi per ele- 
mosina quanto bisognava al mìsero, ottiene 
non solo di pagare i. debiti da questo con- 
tratti , ma ancora evitare l'esecrabile offesa , ' 
che contro il suo Creatore risoluto era di fa- . 
re col perdere la vita. Fatto è questo col qna- l 
le non solo si palesa come solidamente radi* ■ 
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Càta era nel ’cùore’del Beatò'là Bducla vOis 
so' il Signore ^ ma anche ' comè'aperti^ gli era- 
nò i più reconditi nasbondiglì del' òtlòre al* • 
fruì per diffonderla in essi. Quésta 'fidnciìa 
stessa era? quella , che dimenticar ló faceva 
di provvedere ai suoi bisogni temporali, qnan- 
do Tobbedlenza lo' comandava ad eseguirà) 
varie commissioni, affidando sempre iltuttO' 
a chi non lascia senza' ristoro' i più vili inset- 
ti: e qiiestà certamente fu la ragione-,) a cuii 
deve .attribuirsi il vedersi provveduto i repe> 
tite volte d’alimenti nella' fame , -di ristoro 
nella sete'^' e di rimedio nelle necessità tanto* 
proprie , come altrui ,‘ essendo un perenne te- 
stimonio di questa verità i Heltgiosi .del ràp 
Convento infinite volte miracolosamente sov- 
venuti nei più grandi bisogni per la speranza 
di Giuliano. 

Nè meno ardente fu la sua carità , chet 
viva la sua Fede , e solida, e costante la sua 
fiducia. Questa carità che anima tutte le vir- 
tù d’un perfetto cristiano fu lo scopo in cnt 
indrizzava tutte le sue opere: questa vivii- 
simamente gli faceva desiderare la salvazio- j 
ne dei prossimi , questa benché idiòta e man- 
cante di lettere , lo faceva zelante predicato- 
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re por^ript^^^ravi, viziaci per 'confondere 
grijBcn^Uliyt.e per >attarrire .iftemerarj:" que- 
sta lo-jOQnycrtiva; ÌBrun;Qereraia per pianga- 
rcr V p^bbliche .ctlatQMij' bi un Paolo per 
istruirlgPlgaoraati , ih uri Apostolo perdifen- 
derei^B Fede^ di.<Yesù Cristo questa trionfar 
le~fageya della' durezza de* cuori .'invecchia- 
ti' udiri ioitnicizirii,- delle ^meriti ingombrate 
dagli errori' 1, e delle volontà pervertite d’at-? 
trattivi, seducenti 4 senzach è li più i abbando- 
nati dussìuiiosi potessero resistere alla vivaci- 
tàj ed: energia colla’ quale esponeva le,ven- 
d^te^ 0 giustizie rigorciàe >di Dioi Per secon- 
dare questo zelo non è già d'ammirarsi , che 
ili Signore.' gii palesasse l'internq ditmolti pec- 
catori '>,i quali non lasciava in pace il fer- 
vido Giuliano, Ha tanto che abbandonato aves- 
sero i suoi perversi disegni, e che pieni di 
compunzione cancellati li lasciassero ai pie- 
di de' Confessori. Da questa carità! spirituale 
verso 'il prossimo può desumersi quanto fos- 
se inclinato Giuliano in provvedere di soc- 
corso.' gli afflitti ed i poveri , quelli in som- 
ma. che o. la disgrazia , o la necessità ridotti 
tenea a nello squallore, e miseria,' senzachè 
mezzo oppurtuuQ trascurare sapesse per be- 
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tìefìcarli ; &tto tutto per! tutti come l'ApoitO'^ 
lo, ed essendo coma jon.! altro Tobia piede 
pel zo(>pa, occhio pel cieco , vestimento pel 
nudo , medicina per Tintermo , allegrezza per 
lo sconsolato , sostegno' pel debole e dolea*^ 
te , senzaiche nò età , nè sesso , nè condizìo^ 
ne annoverar' si possa, che largamente ros 
avesse ; sperimentato i suoi lavori. 

- > Così elevate ^virtù esigevano profondissi- 
rad' fondamento, a taloi fu l'umiltà • di Giulia-* 
no , il > quale senz' arrossirsi! della sna bassa* 
condizione di Laico Cercante , ed inferiore , 
e senza .invanirsi di quanto portentosamente 
opera va (di Signore per mezzo di lui , affel-' 
fava studiosamente di rendersi pazzo > ridi- 
colo , ed incivile a procacciarsi cosi gl' insul- 
ti degli uni, le risate degli altri , e li' di- 
sprezzi di tutti. E se tale era la sua - condot- 
ta tra i I Religiosi , lasciasi a considerare qua- 
le fosse il suo' portamento coi secolari': es- 
sendo pel faticoso sno ofScio alle volte co- 
stretto alloggiare in qualche casa di essi , non 
permetteva già esser trattato come esigeva- la 
religiosa condiziono, ma invece il peggiore 
trattamento che dar gli si poteva , oostituen- 
dd in ciò le sue delizie , non isdegnando eleg- 
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gere 'liÉDglri: i >pm'TÌli per ^àlfeergar e, ‘Benché* 
fósùs' laiitéiàars&Harira .brati^f. reputandosi' 
doohelin CIÒ fortunato per pótiere> in qualche' 
maniera. conforinarsi'i con quello ch'essendo il 
modtfUoido'PredestiDati', disprezzando li bene 
addobati palazzi^ elesse- un'presepio^ Invano si 
prjeparaya.pelsuò odtni^odo gnello che la stes-' 
sa necessit^ireodé ‘indispensabile t invano gli < 
:offerti /mànlelli per ricoprirsi , se- 
die !p^ rip(isarsi),'<lat‘lo:pel: coricarsi J morbi- ' 
do.t'eAsqioo per-.appòg^iarsi > meritre) che la* 
nuda terra e tutto quanto mortificar lo'po-' 
teat^era il- braci atos riposò è sollievo i' per*«» 
chèiiin|tarivolea cfai.igoqdo incbioda- 

te; in ,Cr.oce|seaz''aver luogo dove inclinare 

la.sna 't^stsa*.-. ir::. V !. vr; : » ' vi' ' » 

. - hibbe .per' cosituihe-il Beato p'er- vieppiù 
abbuiarsi apparire id< pubblicò* 'ed in mezzo 
a^.Alcafà càricato; della bisàccm noni solo, 
uia adcbc) dell'itaibai^Oi, ;drredo: pròprio de«' 
gli .animali 'da ispóia< Chi oou' aro mirerà la 
gipja^dhn.provava -nel! presentarsi così per 

togliersi ideila stima che lil cumu-, 
lo dalle, selgnalateirsue . virtù gli arrecava?. E' 
par sempre più umiliarsi , se veniva interro-t 
gato; tispoodeva 'pazzamente , se .era -consui-.'< 
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tato' noa ' si ^sd^gnavà dichiar«rn ' l'orto ' ed 
ignorante, se altro oàsequio:girsi faceva, coinè 
baciargli 1* abito , tagliarglielo per divozione , 
n altro simile , riMtftYVasi^inésplliqabiinieQte, 
e' fuggiva tutte le occasioni' die questi cmu> 
sequj recar gli potavamo . Quando robbedteu^ 
za lo teneva esposto'^ veoendogU molte volte» 
comandato vràitare , ed assistere nelle inferi: 
miti de* Principi 'e< signori li più <rispéttabi« 
liyadopra vasi con. ogni efficacia idichia* 
rarsi inutile , gravoso ,ed incapace di corri* 
spondere , a' tdi ' incarichi >, don^ trovando pa- 
ce sintantoché « ritornato ^noa'!fb8se nd ysi** 
lenzio e ritiro della sua cella. Un fatto no* 
tabile ci dà prova la più evidente di questa 
sua umile - condotta^>^ed è la' visita che per 
obbedienza fece ''alla Regina Donna Margart-»^ 
ta* Moglie del' Re; Cattolico 'Filippo >Terzp 
lai quale molto: bramando^ conferire col Bea-^ 
to . sperimentò in lui. una »'condotta tanto bas»^ 
sa, che soltanto la virtù dii >taptai Regina pO'*^ 
tea I somministrarle • materia'!' di 'edificaziouei 
e rispetto , tantochèi alla sua liiorto 'avvenutat 
alcuni anni' ‘dopq (pèlla i di iGianano laseiòó» 
testamento ùna somma i Consideràbile' da* ini'^ 
piegarsi nella Beatificazioneiddi questo, che 
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sj<Hi rameose ;e«QQflcj9V^ «»rdbbe stdrl 

to,icAnc>DÌcamé&fè Jahalzato agli onpri' diagli. i 
4-U^cl^c i» i!H} ^ njlclj; ’l u'cl 

^ fjjl^afuiepjpllsi-jàùche va^iUDàt^ boli? ui»Rtào 
Ga>{BnàÌDav^a ià, i%uàK passo.; ^ell' aairtia^ .(|eL> 
Bfato ì: tidj eow iperohè, lai verità « . siacérità^ 
errano la' base-^eLiSuo tratto., odian<k)‘ la.jfinir^i 
zicxre- t «;! «Jopptózizar. Come r uno vscorhoBiiel) 
vàrt>iCrÌ8liaqóc| laalpohè più ivplto v'ed^Bdosi'i 
oostretti U .^oiùfeaiori ;a:rìcer<^B;iiaatepiàisQ-'l 
pràula quale: ^oliicEarb li] Sagraiqepto. della P8->^7 
BÌtenza , non } fu lorp - possibile i tótrovare' nel- • 
la. péra ooscièni:» adir Giuliano Aiina isemplice^ 
bugiac QoU f^ènaliavv«rlenik>; proferita, aeaa-; 
che inellh priniàYef a . degli unui tsuoi. Invadot 
mo|to più,: avrebbero) qcerqàto colpa -gra(veK 
colla, .‘quale; avesse, mabcbiàtao lai candidezizà 
0 (purità della stola .> colle 'quUlo fu adorbatoi 
nelièi acque '.della. sigenerasionÈ:' Purità e can-i 
didezea che :aà:iiratamenls)bustodita riservò yt 
evitando tutto quanto oonoficeVa’ oscurar |a ppc 
tessè.;, sicché i Conversando -coi '.poveri ,.trat-i 
ianrlo /coi ‘rustici .y .e non '^Dimettendo altra t 
com'paghiarcJiBuquella deé> pìcoblr , < secondò • 
iliYnDgelo'y nienté' disturbar lo potè dalla per*;: 
fafeione del'6ub.>stato.:.i.‘.:i j. ‘.<j i.'!.;; : i) - 4 



Digitized by Coogle 



it 

, Semplicità in isoniroa fm questa che 
traeva rammirazioue di quanti ,lo conosceva*^ 
no >' semplicità tVénerata dalle bestiei che alla 
sua ivoce . obbedivano , semplicità riconosciu- 
ta , dagli uccelli che ' svolazzandogli intorno' 
Ipi riverivano , e mentre orava’ cogli armo- 
niosi lor canti la modulazione della. voce bea^ 
ta , accompagna vano. 

- Se fu perfetto Giuliano in quelle virtù? 
cbeformano.ua vero cristiano, fu eziandio: 
in quelle che sonol in un Religioso essenziali. 
Tale si è la. póvertà , ed in questa passò tanl* 
oJtre che non contento della rigorosa osser- 
vanza dalla regola oltrepassò in guisa che 
veramente potcasi dire di non conoscersi Re- 
ligioso che fosse più mancante in averi emea 
desideroso di quanto può desiderarsi , e tan- 
to la sua povertà era giunta alT estremo , che* 
alfpra delia sua morte non ebbe altro da con- 
segnare ai suoi Prelati che il ‘ Crocifisso il 
Rosario, ed il Gilizio. 

i Fedelissimo ■ ancor si conobbe il Beato 
nell' obbedienza essendo il suo contento ob-' 
bedire a quanto gli veniva comandato; ed 
in fatti adenopiva anche queÌTo che più alla 
propria volontà ripugnava : non vili ed nmi* 
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ll^eserctz) Pàrrossivano , non penosi i afiart gli 
wano molesti , non intempestivii comandi gli-^ 
arrecavano' incòmmudo,’ nè Tinteinperie delP ^ 
arià<, nè Taóiore della propria conimoditày 
nè qualunque avvi pretesto o contradizione 
erano baste voli per allontanarlo un punto da' 
questa' virtù. ‘ • • . i •. 

Ma non ignorando Giuliano benché Lai-* 
co che non ha virtù , nè opera buona seu- 
xa castità , questa elesse per sua sposa nellà 
professione , questa custodi inviolabilmente 
per tutto il corso della sua vita , e fede! se^ 
guace- della dottrina di S. Paolo non profei»^ 
parola che la macchiasse , ed emulatore della 
purità di Giuseppe non acconsenti ad axio-' 
ne che la contaminasse , ed esatto imita*^ 
tore di Giobbe fatto avea il patto non solo> 
cogli occhi , ma anche con tutte le sue po- 
tenze per conservarla inviolata ,e per vieppiù 
tenerla custodita mortificava la. sua carne col-^ 
le più rigide penitenze. Tanto innamorato si 
era di questa virtù carissima agli occhi di 
Dio, che anche ai prossimi trasfondevala e-i 
cogli esempj e colle parole , questa consi- 
gliava afTettuosamente alle vergini di rite- 
nerla , riprendeva aspramente quanti abmi- , 


yameatò la conculcavano ; per questo fijaa 
piono di zela presenta vait nei luoghi' dove 
Taboniiaevolè abuso iotrodotto aveva li bal> 
li e festini , e con ragioni le più convincen- 
ti, e con miuaccie le più terribili disingan- 
nava quelli che ivi si erano radunati. 

Non volle trascurare il Beato ì mezzi li 
più opportuni per mantenere sempre bianco 
il giglio della castità , e perciò condannato 
area il suo corpo alla più rigida penitenza.' 
Ventiquattro anni continui passò portando 
una pesante catena colla quale cingea le sue 
membra , ed una Croce di ferro , ai qnali 
strumenti aggiungeva un'aspro cilizio. 11 suo 
cibo nella quantità era quanto bastava per 
trattenere la morte , non per fomentar Tap- 
petilo^ la qualità poi consisteva in duri toz- 
zi di pane , e se qualche volta a questi ag- 
giungeva un pesce , era del più comune , e 
senza condimento : il tempo in cui tale cibo 
prendeva era solo quando la necessità a ciò 
lo costringeva , facendo alle volte scorrere in- 
tiere giornate senza refucillarsi , ricavando 
dalT astinenza la rifezione dei poveri. Non 
può. qui preterirsi quella quaresima che iu- 
tiera passò col non prendere altro ristoro quo- 


tediano- j che quello di «ole* e ben pòche frou» 
di'Terdi di fave. Le dotti che per riposare 
alle afìTaticate membra sogliono dedicarsi , ve- 
nivano spese da Giuliano in assidua orazio- 
ne e meditazione , che il solo preciso ed in- 
dispensabil sónno interrompeva , per allon- 
tanare il quale ricercava astutamente: mezzi 
li pio 'opportuni. Le sue discipline erano non 
solo frequenti , ma ancor, tanto aspre , che 
facevanglr scorrere rivi di sangue, adoperan- 
do per questo esercizio delle catenette di fer- 
ro , ed in mancanza di queste si serviva del- 
la corona , o rosario che’ era pure di ferro 
e di peso di sei libbre, redendo cosi spesse 
fiate tramortito , abbattuto , e suddito il cor- 
po ribelle all’ obbedienza dello spirito. Se co- 
sì rigida penitenza pratticava in casa , simi- 
le ed anche maggiore non trascurava fuo- 
ri del Chiostro, quando la notte da esso allon- 
tanato trovavasi, passandola il più delle vol- 
te negli aperti campi senza ricercare ripa- 
ro nè all’intemperie dell’aria, nè al rigore del- 
le stagioni. Da così aspri trattamenti è me- 
raviglia come abitualmente infermiccio vi- 
vesse , e si' riputava un miracolo , che non 
morisse. .. . ■ 
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Tanta penifisnzij aooompagnata da^contir 
nua orazione maritò .dall SfgQÒre If . più segna- 
lati favóri quali farono fargli cekvare il suo 
corpo dotVBirapitobgU avea lo spirito ^..irra^ 
diare il suo Tolto. coa^amcoirabiU splendori , 
ricrearlo . colle. pili lanópniose ed angeliche 
musiche, proleggerlo . dair acqua ; dàiIla>nor 
ve, e’ dall* dbclemensa, delie stagioni y. ed' in 
tal guisa ;le astuzie che adoperava il 'demonio 
o per frastornare il suo esercizio , o per pri^ 
vario di tanti beneficj ndu. furonoK^ap&ci di- 
minuire la. dolcezza che in UU .oocasioni go- 
deva raniraa sua. , ' .* 

Senza frùlto sarebbe Tiuscito.reseróizio. di 
tante virtù i se avesse Giuliano trnslGiurato. lo 
scopo della sua professione. La-, vegola ' dei 
PatriardaoSf. Francesco': sebbene .rigida , non 
«ra peruGiulianoo'aitfOi che . uno .sprone' a 
nuovi .rigóri Irli suoi I piedi* furono sempre 
scalzi il corpo più 'ignudo e vilratìùte vesti- 
to -di* quello cheb permette la, Regola ',re, nep- 
pure una volta fu' veduto cavalcare per mi- 
tigare la stanchezza de’ i^uoi frequcofi , .lunghi, 
a confinai viaggi , abbenchà gl’ incomaiodi di 
salute lo -avessero costretto-, cbmeosservosp- 
«i nella) molta .'resistènza che- fece quando 
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malato ndle' vieinanxe Alìcalàj ed assola- 
tamente impossibilitato Fa^'reggersi in> piedi', 
noni condiscese' mai a montare a cavallo , per 

10 che ' due nodiini nel -Vederlo , mossi a> cpm- 

pbssione quasi dì peso sostenendolo lo por- 
tarono al Convento, la: qiial vista arrecò tan- 
ta edificazione al popolò di Alcalà , che ia 
sna' memoria quella porta per la quale en^ 
irò in simile maniera viene chiamata di San 
Giuliano. ' ' 

Cosi fedele studio idèi Beato nel servire 

11 Signore con ogni atto di -virtù , attrasse la. 
benevolenza di questo in tal grado che a 
profusiofie 'sparse 'sopra di lui' ti più segna- 
lati favorì. Si finse pazzo , non ebbe rossorè 
di occultare la sua ^ vita per così piacere a 
Dio , ed appagato il Signore di questa umil- 
tà rarriccbì-' con ' tale li scienza soprannatu- 
rale che non solo lo rese capace di scioglie- 
re le difficòltà' e. questioni le più intrigate 
della ^Teologia , ma banche di .possedere elof 
vatissimo conoscimento dei misteri di ao^ 
stra S. Fede. Da -questo, stesso spirito cti 
scienza procedeva la penetrazione dei più ior 
terni nascondigli del cuore altrui, che -in lor 
ro prò più volte gli palesò. A.tale specie anr 
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che appartiene qnella predizione che Feoe tro- 
vandosi a Paraqueglios cioè ché.itre ore pri- 
nià di mezza notte comparirebbero due nui> 
volette le quali .duveano innalzarsi una dal/a 
parte d'urìeiitn ^e Taltra dal mezzodì y. che 
però innalzatei cher fossero e riunite dove- 
vanoiidissìparsi ^ significando oche in ^quello 
stesso momento in. cui questo fosse verifica* 
to , sarebbe uscita dal Purgatorio Panima del 
defunto Re Cattolico Filippo il secondo; ed 
essendosi verificato il segno, abbiamo fonda- 
mento che si verificasse; ancora il significato. 
_i Non di minore ^ evidenza fu la predizio- 
96 9* che- fece' ad mn::sohatoce dì festini , 'ché 
molte- voka ripreao e.-ltah^ altre fatto sor* 
do ;a ‘tali voci minacciandogli ' check»- noq 
SÌ,.ea)9BdAva finirebbe ; disastrosamente la sua 
•Vita- corporale >i e perderebbe' àncora etèrna* 
mente Tanimas come in fatti avvenne , per<« 
cbè perseverando. Pindurato- nei scoi scauda'^ 
li poco doppo: si, affogò nel fiume Tara ma « 
spipto' dair onde .sul lido fu'. fatto pascolo 
delle fiere ;ed , uccelli di rapina ^ senza chq 
neppur segno di lui o vestigio sì ritrovasse^ 
circostanze tutte che rendono la profezia tanw 
tq, veridica pec uua parte ,, come.indubita- 
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bile per' i'éUra;' Predisse ''la .ixierte à due d* 
teile da veri Bearsi nel prinK»; patto j > se non 
guardavano intatta la loco verginità , 0 il di* 
sgraziato.' fatta coolerma'j il ivaticinio': da ciò 
vediamo > essere !sfalo uni verace Profetai 'i cf 
, . Se lo vedeinn^o Profeta è* facile ancor osp 
servarlo! iTaumathrgo , eà abbenphèi iloisao 
silenzio, ci pi^vi dalle notizie di molti' porteli* 
fiidal Signore operati per mezzo suo y pura 
De riferiremo! di volo alciini < che non pbiè 
occultare, Ecco che '.ora' - prende- in mano del 
ferro rovente, edt-illese -totalmente gli làscii^ 
le-palme : ora ilo prende , a 'senzà'stmtnen- 
to lo ridace à minutissiraii pezzi-, serveadeso* 
ne peri l'uso. 2 kia lui . determinato r ora le' cosé 
più solide coli sito i tatio- rende 'molli' è fles-^ 
sibili: co me j una cera: ora leiicose infrantò 
e. ridotte a minutissiraii pezzi all* istante ^1*1^ 
sana : qui rende gli •uccelli^ obbedienti all'à 
sua.. voce : là imorti li richiama alla vita^ è'Sà 
SQU > sappiamo.-aver Ini comandàtO' ài ‘ lùori- 
tiVed essersi: partiti dal loro silo V solò fu , 
pdrchè la necessi tà a 'tanto nton' Pobbligò : ve- 
da^ un zoppo accidentato j' c 'del tutto impos* 
sibilitato al moto, si t move a compassione 
subito lu risana ^ ei codio se fosse quello dèi 
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Polriicb di Salonlone palesa a 'tutti il Mira* 
'Colo. Nella Città di Torrcjon di Ardoz nella 
Provincia di^Castiglia un’ infelice Madre ve- 
de morire uu' suo figlio nella primavera de- 
gli anni, per ud forte, colpo riportato inte- 
sta , quale gli era rimasta spaccata : questa 
«fflitta donna ricorre al Beato con profluvio 
idì lagrime implorando la vita del defunto fi- 
gliole Giuliano comanda al cadavere freddo 
che s'alzi, ed in un' momento eccolo vivo in 
perfetta salute senza che neppur vestigio di 
cicatrice alla testa gii rimanesse. 

■Mentre per ogni dove andava spargendo 
odore di santità e chiaro si rendeva pei stra- 
ordinarj portenti che operava, venne assalito 
da repentina e furiosa febbre nel Paese det- 
to Torres. Fu da varj abitanti della mede- 
sima trasportato al proprio Convento di Al- 
calà; ove per obbedienza posto in un letto 
■dell' infermeria, bramoso piuttosto finire i suoi 
giorni sulla nuda terra che sopra un religio- 
so :pagliaccio. laesplicabile è l'allegrezza che 
■ provò il Beato Giuliano nel vedersi fra suoi 
assistito in quella malattia che conosceva es- 
sere per, esso l'ultima , ed il vedersi munito 
-dei. Santissimi Sagramenti . che istaiiteiuante 



Zó 

domandò -, e .venuta' Torà di ricevere il' San- 
to Viatico raccolse per quanto potò de forze 
dello spirito per santamente dispersila rice- 
verlo, e quelle del corpo per alzarsi' dal Ietto 
ed inginocchiarsi sul suolo. In questa circo- 
stanza domanda umilmente perdono a .tutti li 
Frati di qualunque mancanza, e cattivo esem- 
pio gli avesse dato , e postosi in agonia' fra 
giaculatorie, fervorosi atti di Religione pla- 
cidamente rende a Dio la belF anima sua il 
di 8. Aprile 1608. 

È cosa impossibile descrivere la commo- 
zione universale prodotta dalla nuova della 
sua morte all'istante divulgatasi. Se vivo ogni 
genere di persone venerato Taveva peri san- 
to, ora inconsolabilmente Io piange defunto. 
Sembra che tutto Àlcalà fosse oppresso da 
estrema calamità : la desolazione ed i gemiti 
osservavansi per ogni parte. Non già il popo- 
lo cuntentossi sfogare la sua tristezza , coma 
osservammo, ma volle appagare ancora la 
sua devozione col vederlo. Ed infatti la fa- 
ma delle virtù eroicamente esercitate spinge- 
va inuumerabilc popolo al Convento , ed ab 
la Chiesa per venerare le preziose spoglie del 
Bealo Giuliano, Tanto fu il .concorso di Ec- 
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clèsiastici si secolari , che Regolari , di nobi- 
li , .e “di plebei che obbligarono i Religiosi del 
Convènto di Alcalà tutiialarlo prima di cele- 
brare- ii soliti funerali , e ci6 per impedire 
qualunque disordine solito accadere nelle tu- 
multuària adunanze.' Ognuiio'brainava una 
qualche Reliquia, ognuno Tacclamava per San- 
to, e per soddisfare alle moltiplici richieste 
delle cose usate dal Beato fu necessario ri- 
durre a minutissimi frammenti la tonaca col- 
la quale era vestito dopo morto , e quasi nu- 
do fu tumulato. Dato sfogo alli devoti cod~ 
correnti , li Frati estrassero il Cadavere che 
trovarono flessibile e lo rivestirono e lo po- 
sero entro una cassa , e nuovamente lo col- 
locarono nel sepolcro. 

Non volle il Signore far perire col suo- 
no delle campane la memoria del suo servo 
fedele , ma volle si eternasse presso le gene- 
razioni future , e perciò permise che a sua in— 
tercessioue si operassero dei molti Miracoli , 
a vista dei quali e ad istanza dei devoti po- 
co dopo fu posto iu pubblica venerazione, 
e 'non furono ingrati i Fedeli , che Miraco- 
li e grazie ne riportavano di onorare il suo 
Altare eoa lampade d'argento > grossi ceri , 
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c molti altri donativi, ejfiréi, Maestà GatlpU- 
ca Filippa I HI , Re delle Spago^ ; e j li r-più 
principali Signori jdi Spagna-frequentarojno il 
«uo deposito. hi-,saguita poi;dei Generali De- 
<?reti del Pontefice Urbano' Vili, pubblicati 
nel 16.54. rimosso il culto , e la caur 

fu formalmente, introdotta presso la Sagra 
Congregazione dei Riti, e discusso il dub- 
bio delle virtù , e dei:,i\la'acoIi viene ascrit- 
to nell’ anuo iSaS. uel numero dei Beati.- . 
-, Rimarrebbe qui> a diletto dei leggitori ri- 
ferire li, miracoli dal 'Beato operati dopo la 
• sua preziosa’ morte, ma siccome il' riferirli 
tutti sarebbe cosa. assai Junga, onde per non 
-allontanarmi dall’ plficio di compeudiare , mi 
contenterò riportarne alcuni per eccitare ver- 
-so di Esso maggior devozione. Nella Città 
di Alcalà uu giovanetto cade in un pozzo e 
vi more affogato s la madre fervorosamente 
- invoca l’ajuto di Giuliano, e poi facendo ca- 
lare nel medesimo pozzo per cavar fuori il 
defunto ragazzo fu portato’ fuori sano senza 
^che vomitasse una goccia di-acqua. Nella, me- 
desima Città di Alcalà una figlia di .Diego 
Alonso, e Mapia Diaz dopo una forte malat- 
tia seu, muore, consigliata la madre, ajticor- 
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rWe ai tìostro‘Bé>àto T^ido nsiiscifare ‘là Rgfra 
che tìW-^tiiUb H 'daòotfso " di sin vita' predicfò 
uvei' ' rifidrfatb'^^per feuò mezzy il ' miracolo? 


Una 'simigliatiti^ Ksnscitazioné' per interèeìr- 
Siòne del Beatò^ ottenne ad dia figlia Gió'^ 
vadtti'Gar/.ia ditiloirante non mollo lungi d’Af^^ 
cala. Vedendo questo amoroso padre la fig'fia^ 
da ‘qrtalche ora 'già defunta , o sapendo esser' 
fiòtentissirao 'presso Dio lì ricorso al Beato 
Giuliano prese sulle braccia ilcadavere , e lo' 
portò al Sepolcro dèi medesinu e dopo cal- 
de*^ 0 fervorose orazioni con isupore di molti' 
circostanti la ragazza riprendcspirito', osa- 
na'^Titorna alla propria casa. Inutuerabili fi- 
nalmente furono li portenti oprati coir olio' 

f 

dvllH lampada che ardeva innnzì al Beato,' 
mediante il quale si videro cncri guariti 
zoppi camminare i ciechi vede? i sordi 'sen-' 
tire j storpi' raddrizzati , ed alti; ma tralà-' 
sciando far parola di questi neriporterò due 


estratti- dai Processi ’ed approva dalla sauta'- 
iH«moria"di Pio'VIl.^'11 primo u in persona’ 
di !:£lisabetta Gonzàìez la qual era assalita^ 
dai’ febei ardenti 'tìcóompagnat da difficile 
respirazione , inquietudine, arore , enorino 
dolore^ da diffidollàcd''inghioUi^ , da perdita 
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-• quasi totale della loquela ,>^a;fetor eadaverb- 
<;o , alla quaj lebbre si, aggiunse! un ;ang4(ia 
cancrenosa; Iputili si eran jfesi e -.medici .•« 
medicine : il ,mso ;fra disperai© , qoaudp yié-» 
ne in menl^ alla mpribqnda, dÌ!i farsi.^iuager&. 

gola , ccd^‘* olio della lampada che , ardeva 
roventi TaltOTe. dei Beato, e portato delFolip,, 
cd uatajimmedatamenle'seutissi dissipati jtu.ts 
ti li sintomi nprtali , e visitata . poche , oro 
dopo da due ^aleuti fisici professori, 
dicina, non trcvarono questi-, vestigio idi «of-^ 
feria infermità, e furono costretti , confessare 
tal guarigione per un soprannaturale prodÌ-> 
gìo- Il secondoVIiracoIo apprpvalopcp la ;Bea-i 
tifieazìone fu 9 erato in persona di FraacescQ 
di Valle della 7erra di Taraocou. Venne que-, 
sti assalilo da jn’ ulcere nelf inguiue sinistre^, 
che dopo lo pazio di tre mesi curato da. 
egregio profesire senza profitto alcuno coptir-i 
Duava neir esjrerbazione, a fare dei progres- 
si, <»nde il dirissimo medico, Mahnozi' che, 
curò il torme a to Francesco,, .asserì costane 
temente che licere era, immedicabile e’dhe, 
naturalrtiente >n poteva guarirsi addodeodo!* 
le ragioni dea diuturnità, putrido .. gran- . 
de , ribelle all medicine,, e doiertte» ’ In qué-ij 
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sto irrimediabile stato di cose Io stesso Pro- 
fessore non avendo più che operare a prò 
deir afflitto ^ consigliò i genitori che con 
viva fede ricorressero airinvocazione del Bea- 
to Giuliano. Condiscesero li mesti parenti , 
e preso Polio della lampada del Beato , ungo- 
no Pesulcerato figlio , ed al fisico istante la 
cavità si riempa di natvirale carne , spedito 
v-già è nel moto ed esercita tutte le funzio- 
ni da sano e visitato dal Medico , 
di male non si' rinvieii’ei" ' ■ i j ' '' 



stino Laico Professo, dpi Minori Osservanti , 
che il regnante Sommo Pontefice LEO?^E Xll 
propone alla Santa Chièsa per degno incrdello 
da iantarst- insieme^ 'da» invocarsi pec nuovo 
intercessore pr»so, Dio* , , 
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